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AZIONI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE A.S. 2006/2007

REPORT PROVINCIALE AD INTEGRAZIONE SCHEDE DI MONITORAGGIO 

PREMESSA

Le azioni realizzate nel territorio provinciale nel presente anno scolastico, talune ancora in corso, concordano con le indicazioni contenute nella nota prot.1106/A2 del 28/02/2006 della Direzione Generale per lo Studente e con i criteri di progettazione condivisi nel Gruppo di lavoro regionale dei Referenti di Educazione alla Salute. 

Alla luce di tali riferimenti, si è proceduto localmente a valorizzare le esperienze presenti nel territorio, ad ascoltare i bisogni formativi emergenti e a progettare condividendo le capacità del Gruppo di lavoro provinciale interistituzionale.

Si è quindi tenuto conto, come per il precedente anno scolastico, delle indicazioni Ministeriali relativamente alle tematiche di interesse, dell’orientamento regionale nel finanziare azioni a carattere provinciale e dei bisogni emersi dal gruppo di lavoro locale nella scelta delle azioni prioritarie. 

Il quadro di riferimento progettuale può essere così rappresentato:

	INDICAZIONI MINISTERIALI
	CRITERI GRUPPO DI LAVORO USR
	BISOGNI E INDICAZIONI GRUPPO DI LAVORO PROVINCIALE

	1. valorizzare i centri di aggregazione giovanile

2. attivare forme di educazione alla cittadinanza studentesca attiva

3. sostenere gli insegnanti nell’acquisizione di competenze professionali utili per contribuire alla crescita personale e sociale degli studenti
	1. continuità con azioni a.s. precedente

2. valorizzazione delle esperienze del territorio

3. costituzione di reti e collaborazioni esterne

4. coinvolgimento istituzioni locali

5. finanziamenti a livello locale 
	1. sostenere progetti già in atto in continuità 

2. ricerca di collaborazioni con il territorio e le risorse esistenti

3. promuovere azioni a supporto della prevenzione del disagio scolastico

4. sostenere le attività dei CIC e spazi di  ascolto

5. promuovere il benessere a scuola 

	Dalla Nota prot. 1106 del 28/02/06
	Dalla Nota prot. 1858/1/F24 del 20/10/06
	Dai verbali incontri di progettazione azioni


LA PROGETTAZIONE

Il Gruppo di Lavoro Interistituzionale: composizione ed Istituzione di riferimento (decreto prot. n.10847/P-A36 del 7/12/2005 CSA Belluno)

	REFERENTE
	ISTITUZIONE

	Possamai Michela
	USP Belluno –Ufficio Interventi Educativi 

Ref. Ed. Salute

	Marcadent Sandrina
	USP Belluno – Funzionario 

	Cason Silvia 
	USP Belluno – Referente CPS 

	Bolla Tiziana
	Scuola – DS I.T.C. “Calvi” Belluno

	Ligresti Paolo
	Scuola – DS I.C. Auronzo di Cadore

	Russino Floriana
	ULSS 1 Belluno – referente educazione alla salute

	Grazioli Domenico
	ULSS 2 Feltre – referente educazione alla salute

	Pampanin Emilia 
	Provincia Belluno – Ufficio Istruzione settore Cultura

	Capraro Paolo
	Referente Centro Servizi Volontariato

	Piccin Ambra
	Rappresentante FoPAGS e vicepresidente AGE

	Riccardi Alessio 
	Presidente Consulta Provinciale Studenti


Il Gruppo si è assunto i seguenti compiti di lavoro:

· raccogliere, diffondere e coordinare le iniziative dell’ambito dell’educazione alla salute a livello provinciale e territoriale;

· raccordare tali iniziative locali con quelle proposte dal Ministero e dall’ USR Veneto;

· valorizzare la progettualità locale soprattutto in relazione agli interventi predisposti in collaborazione con le associazioni attive nel territorio;

· proporre ed assumere azioni rivolte agli studenti, ai genitori e ai docenti;

· valutare i progetti presentati dalle scuole o da reti di scuole.

Oltre agli incontri istituzionali presso gli uffici dell’USP, vi sono stati numerosi scambi e collaborazioni anche non formalizzate sulle rispettive progettualità e su indicazioni di percorsi comuni, particolarmente efficaci per la divulgazione e disseminazione sul territorio delle azioni svolte. La possibilità di estendere la partecipazione al gruppo anche a esperti, a rappresentanti di associazioni e di enti che a vario titolo partecipano a iniziative comuni o sono propositivi, ha creato reti e collaborazioni tra persone disponibili e costruttive. Molto apprezzato e produttivo il coinvolgimento nell’attività di progettazione e di valutazione dei progetti e della condivisione dei criteri.

I Progetti attivati
	N.
	TITOLO
	TEMATICA
	SCUOLA CAPOFILA 
	DESTINATARI
	DURATA
	PARTECIPAZIONE e

COLLABORAZIONI

	1
	“Cittadini a scuola”
	Ed. alla rappresentanza: consulta, peer education, consigli di classe
	I.T.C. “Calvi” 

BELLUNO
	Dirigenti Scolastici

docenti 

studenti

secondaria di 2

CPS
	Da febbraio 2007 e continua


	49 studenti e 6 docenti 

Ass. Politiche Giovanili Provincia; esperti mondo giovanile 



	2
	“L’ascolto come dimensione educativa”
	CIC


	I.T.C. “Calvi” 

BELLUNO
	Docenti referenti CIC e referenti ed.salute tutti gli ordini


	Formazione da febbraio 2007 ad

aprile 2007
	38 docenti referenti CIC e/o referenti ed. salute

Univ. Salesiana VE-Mestre; USP TV Ref. CIC 

	3
	“Progetto Dalle radici”
	Prevenzione situazioni di disagio, abuso e maltrattamenti sui minori tramite 

l’uso dell’intelligenza emotiva
	I.C. Ponte nelle Alpi 

BELLUNO
	Docenti scuole infanzia e primaria 
	Da novembre 06 ad aprile 07 continua
	16 docenti scuola infanzia e primaria 

ULSS 1 Belluno Sert

Univ. Salesiana VE- Mestre; Univ. UD

	4
	“Progetto Il testo come pretesto” 
	Prevenzione all’abuso di sostanze alcoliche e promozione di abilità personali e sociali 
	Ist. Magistrale  “Renier”

BELLUNO
	Studenti e docenti scuola secondarie 2°grado
	Da novembre 2006 a giugno 2007
	247 studenti (12 classi su 5 Istituti Superiori) e 18 docenti 

Psicologa ref. Progetto;

Ass. Politiche Giovanili Provincia 

	5
	Sportello Ascolto Provinciale 
	Prevenzione forme di disagio scolastico e giovanile
	I.T.C. “Calvi” 

BELLUNO
	Dirigenti scolastici, studenti, docenti e genitori scuole di ogni ordine e grado 
	Da settembre 2006 e continua
	Procura della Repubblica, ULSS 1 e ULSS 2 Servizi Infanzia e Adolescenza  

	6
	“Progetto Nutrivending”
	Ed. alimentare
	Ist. Magistrale  “Renier”

BELLUNO
	Scuole secondarie 2°grado 
	Anno scolastico 2006/2007 e continua 
	970 studenti (42 classi) e 2 docenti referenti ULSS 1 Belluno; sperimentazione scuole sec. 1°grado ULSS 2 Feltre.

Sedi con appalto distributori autoamatici ditta Fullin Belluno; SIAN Regione Veneto e SEPS ULSS 1 e ULSS 2; Università di Padova

	7
	“Progetto Moving school”
	Promozione della salute, sicurezza e performance a scuola
	I.C. Auronzo di Cadore 
	dirigenti

docenti

alunni

scuola infanzia e primaria

operatori EELL

referenti ed. salute ULSS
	Anno scolastico 2006/2007 e continua
	165 studenti (9 classi su 3 plessi)e 12 docenti 

Libera Università di Berlino, Università di Ve IUAV, EE.LL., ULSS, Ass. Methamorphosis, Metadistretto Bioedilizia, Berlinbewegt e V.


DESCRIZIONE DEI PROGETTI ATTIVATI

Le analisi descrittive dei progetti finanziati ed attivati che seguono, si basano ed integrano le informazioni contenute nelle schede progetto dettagliate e nelle schede di monitoraggio compilate in collaborazione con le Istituzioni scolastiche destinatarie dei finanziamenti, capofila dal punto di vista amministrativo. Si riferiscono inoltre allo stato di realizzazione delle singole azioni, alla lettura dei bisogni formativi di partenza e la loro grado di soddisfazione, alle modalità di realizzazione e alla criticità talora incontrate, alle prospettive di continuità per quelle in corso ed infine alle riflessioni desunte dalle osservazioni in itinere e dai dati, sia quantitativi che di processo, ricavati anche dai questionari di gradimento e di efficacia laddove proposti. 

1. Progetto: “Cittadini a scuola”percorsi di educazione alla rappresentanza per studenti  e docenti
Questi percorsi di formazione hanno inteso dare una risposta al bisogno emergente di acquisizione di competenze comunicativo - relazionali finalizzate alla gestione del ruolo di rappresentanti da parte degli studenti e, parallelamente, di acquisizione di competenze relazionali atte a gestire gruppi di studenti in contesti formativi vari, da parte dei docenti.

Si è trattato di un intervento di prevenzione primaria, basato su alcune premesse: 

· una lettura psicosociale dell’adolescenza,

· il riconoscimento del ruolo della scuola nella relazione adulto/adolescente nei processi formativi. 

Il rapporto con la scuola è un aspetto cruciale nello sviluppo dell’adolescente e, anche se le agenzie e le opportunità di socializzazione sono più ampie e diversificate rispetto al passato, la scuola rimane un ambito privilegiato di formazione culturale e sociale, anche in ragione del maggior numero di studenti e della maggior durata della scolarizzazione. 

La scuola può quindi giocare un ruolo centrale nell’età adolescenziale e favorire una costruzione positiva del sé, una riduzione del disagio legato ai cambiamenti evolutivi attraverso il conseguimento di obiettivi quali l’autonomia e l’integrazione sociale.

Nella formulazione di un’ipotesi progettuale strategica sono individuati come punti chiave: 

· l’intervento sull’organizzazione, 

· la valorizzazione delle risorse interne, 

· il sostegno ai quadri intermedi (docenti e studenti), 

· la scelta dichiarata di una metodologia pedagogica attiva e di animazione, 

· l’intenzione di attivare un’integrazione tra operatori esterni alla scuola (psicologi, assistenti sociali, educatori professionali ecc) e operatori della scuola, attraverso un intervento di sostegno e aiuto formativo che non porti alla delega o alla supplenza.

La collaborazione con gli operatori dell’Ufficio Politiche giovanile della Provincia ha inteso avvalorare il progetto e sostenere l’obiettivo di attivare un’integrazione e una rete nel territorio; parimenti, l’intervento nella consulenza di progetto da parte di esperti del modo giovanile, afferenti alle ULSS del territorio bellunese, è diventata un’occasione per lo sviluppo di azioni progettuali integrate, previste anche per il prossimo anno scolastico. Il progetto è stato inserito infatti nelle azioni del tavolo di lavoro provinciale, con la collaborazione delle Conferenze dei Sindaci e del Centro Servizi Volontariato, sulle politiche giovanili che ha portato alla sottoscrizione di un  “Patto per la gioventù” all’interno del Seminario del 17 febbraio scorso a Belluno.  

E’ stati attivato un  corso per studenti e per docenti referenti di 8 ore.

L’attivazione del corso è stata organizzata in collaborazione con l’esperto politiche giovanili della provincia, è partito dalla rilevazione dei bisogni degli studenti in merito all’esercizio della rappresentanza a scuola, in base alle loro richieste si sono progettati realizzati 3 momenti formativi dedicati ai temi delle dinamiche di gruppo, della comunicazione interpersonale, della gestione dei conflitti e della mediazione con i pari e con gli adulti. Nel corso dell’ultimo incontro si è abbozzato un vademecum per la gestione della comunicazione nelle assemblee di classe, di Istituto e nei momenti collettivi.

Hanno aderito all’ iniziativa:   

	ITC “Calvi” Belluno

	IPSSCT “Catullo” Belluno

	Liceo “Tiziano” Belluno

	ITIS “Negrelli” Feltre

	IPSAA “Della Lucia” Feltre 

	Rappresentanti e docente referente CPS


La consulenza degli operatori delle politiche giovanili è stata volontaria, il coordinamento e un incontro formativo sulla comunicazione efficace e l’elaborazione della bozza di vademecum è stata coordinata dalla referente educazione alla salute dell’USP: i fondi a disposizione sono destinati alla continuazione delle azioni per il prossimo anno scolastico, a supporto dell’esercizio della rappresentanza a scuola, anche da parte degli studenti della CPS, così come richiesto alla fine del percorso di quest’anno. 

In termini di analisi delle criticità, oltre alle osservazioni nella scheda di monitoraggio, e al di là della partecipazione apprezzabile e produttiva, dei risultati finora raggiunti e di quelli previsti dal progetto, l’intento è anche quello di continuare  la collaborazione con gli Enti che hanno competenza nell’area delle Politiche Giovanili, in modo da promuovere una più stretta sinergia finalizzata ad iniziative co-progettate e co-realizzate con le scuole.

2. Progetto: “L’ascolto come dimensione educativa”

L’ascolto è parte essenziale della relazione educativa fra docente e studente, perché è un ruolo fondamentale della comunicazione.

L’ascolto perché sia efficace richiede competenze specifiche, di atteggiamenti favorevoli l’apertura la disponibilità e non pregiudizi (saper essere, saper fare).

Il percorso formativo intende porre l’attenzione su più livelli di queste dimensioni:

· aspetto primario, essenziale di base del vissuto quotidiano della relazione educativa;

· aspetto più specifico e tecnico sulle competenze professionali dell’ascolto nella relazione interpersonale.
L’ascolto in tale percorso formativo viene, quindi, inteso nel suo aspetto di recezione del messaggio,  elaborazione dei significati personali e nell’identificazione e attuazione di risorse personali e/o sociali in risposta alle esigenze della persona.

Il progetto, infatti, punta al docente competente nell’ascolto attivo e attivante fornendo allo stesso strumenti per creare una relazione educativa efficace. 
Obiettivi:

Il percorso formativo più sopra illustrato si articola nei seguenti obiettivi formativi per i docenti:

· sensibilizzare sugli atteggiamenti e sulle competenze di base di un ascolto efficace nella relazione educativa; 

· favorire l’acquisizione di competenze specifiche per un ascolto attivo e attivante le risorse personali nella relazione d’aiuto interpersonale;

· informare sull’attivazione delle procedure istituzionali sull’ascolto.

Il terzo obiettivo intende sostenere e sensibilizzare alla pratica dell’ascolto educativo nelle scuole coinvolgendo non solo di docenti, ma anche i dirigenti scolastici.

Azioni:

· attività di progettazione specifica in forma compartecipata tra esperti e referenti USP

· attività di presentazione e di coinvolgimento dei Dirigenti Scolastici e dei docenti referenti CIC e referenti educazione alla salute

· attività di formazione per docenti condotte con metodologia teorico pratica

· attività di supervisione e di consulenza 

· attività di valutazione del percorso formativo e di documentazione del progetto

I corsisti

I docenti iscritti al percorso formativo appartengono prevalentemente si al primo che al secondo ciclo d’istruzione: 18 docenti scuola primaria e secondaria di primo grado e 19 della secondaria di secondo grado, con esperienze negli spazi ascolto e nei CIC nelle scuole di appartenenza. 

La valutazione del corso

Dai dati del questionario di gradimento finale, tutti i partecipanti hanno ritenuto utile il corso. 

In particolare,
	3. I contenuti presentati le sono sembrati:
	no o poco
	Si, abb.za
	Si
	Si, molto

	(sbarrare le caselle corrispondenti)
	· interessanti
	
	1
	4
	6

	
	· utili
	
	1
	2
	8

	
	· pertinenti
	
	1
	5
	5

	
	· chiari
	
	
	8
	3

	
	· attuali
	
	
	5
	6

	

	4. Il metodo adottato dai relatori è stato globalmente:
	
	
	
	

	
	· efficace
	
	1
	5
	5

	
	· coinvolgente
	1
	
	2
	2

	
	· competente
	
	
	2
	9

	

	6. E’ soddisfatto della partecipazione a questo corso?
	no o poco
	Si, abb.za
	Si
	Si, molto

	
	
	
	5
	6


La valutazione rispetto ai contenuti affrontati nel corso evidenzia, come descritto nella prima tabella, un apprezzamento positivo. Anche il metodo di lavoro utilizzato dai relatori viene descritto dalla maggioranza dei corsisti come efficace, coinvolgente e competente.

La soddisfazione, inoltre, indicata dai docenti appare molto alta: indicazione che sia i contenuti sia le modalità operative hanno risposto alle aspettative e ai bisogni formativi dei docenti.

Leggendo, infine, le risposte aperte dei questionari relativi alla domanda “suggerimenti” si può sintetizzare:

· necessità di programmare annualmente percorsi formativi analoghi che approfondiscano via via tematiche diverse;

· necessità di una supervisione rispetto all’operatività nelle scuole. 

Alla luce di quanto evidenziato nei questionari è ipotizzabile la programmazione di un percorso formativo di approfondimento da realizzarsi nel prossimo anno scolastico, in continuità con quello svolto ed utilizzando la rimanente quota di finanziamento assegnata al progetto.

3. Progetto “Dalle radici” – Prevenzione situazioni di disagio, abuso e maltrattamenti sui minori tramite l’uso dell’intelligenza emotiva. 

Riflessioni e prospettive dalla RELAZIONE PROGETTO “ DALLE RADICI” attività a.s. 2006/2007 svolto in collaborazione con Servizio  Tossicodipendenze  e  Alcologia ULSS n° 1 Belluno:

Il progetto attuato quest’anno ha inteso dare continuità al percorso triennale iniziato in collaborazione con il Sert ULSS 1 di Belluno, all’interno degli interventi di prevenzione primaria del Piano di zona.

Quest’anno si è cercato di rispondere alla richiesta di supervisione e di consulenza espressa dai docenti coinvolti, impegnati nella sperimentazione a scuola di attività di ascolto e di riconoscimento del disagio degli studenti, in particolare della fascia della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.

La seconda richiesta esprimeva inoltre la necessità di condividere con le famiglie percorsi di educazione e di formazione di tal tipo, sia con i genitori degli studenti in evidente difficoltà sia con le famiglie, in generale, pensati come partner educativi fondamentali.

Il percorso di quest’anno si è concretizzato quindi con incontri di formazione e di supervisione con i docenti, in particolare:

1°  incontro del 22/11/06:  L’ incontro è stato dedicato a programmare l’attività del progetto per  l’ anno scolastico 2006-2007. E’ stato previsto di strutturare il progetto in due incontri di presentazione delle attività svolte inerenti  all’ ascolto e all’ intelligenza emotiva, incontri finalizzati non solo alla presentazione e messa in comune delle esperienze ma anche all’ analisi e discussione degli aspetti di relazione, dei punti critici, e dei risultati positivi.

 2° incontro del 15/12/06:  Presentazione programma  anno scolastico 2006/2007.

 Per quanto concerne la messa in comune delle attività svolte sono state illustrate:

· 1)L’ esperienza svolta presso la scuola dell’ infanzia della direzione didattica del 1° Circolo inerente un programma di prevenzione “Conoscersi giocando”.

· 2) Nella Direzione didattica 2° Circolo è stata svolta attività di accoglienza nelle classi 1°, si è cercato di creare un clima di ascolto attraverso il tempo dedicato all’ intero gruppo di classi senza differenziazioni, e mettendo a disposizione dei genitori uno spazio per l’ accoglienza e la loro presenza in ambito scolastico. 

· 3) Nella Scuola dell’ infanzia di Ponte nelle Alpi sono state effettuate attività di “Laboratorio” in cui sono stati coinvolti i genitori in varie occasioni che hanno permesso alla scuola di inserire i genitori nelle attività dei bambini attraverso anche iniziative di carattere sociale( es. La corsa dei papà).

· 4) Un’altra particolare attività è sta presentata da un insegnante del 2° Circolo e riguarda l’ integrazione degli stranieri attraverso la musica. 

· 5) Un insegnante di Forno di Zoldo riporta l’esperienza di integrazione del gruppo classe attraverso l’esperienza di “festeggiare tutti insieme i compleanni”.
3° incontro  del 26/01/07:  Prosecuzione della presentazione e discussione delle attività illustrate nell’ incontro precedente.  

4° incontro  del 23/02/07:  Il  gruppo passa quindi alla presentazione del progetto della scuola di Ponte nelle Alpi illustrato da Lucia Santin e Adriana De Piccoli dal titolo”Che emozioni !”.

5° incontro del 16/03/07:  relazione del prof. Ernesto Gianoli  “Come creare uno spazio tra insegnanti e genitori sulle tematiche educative”. Il relatore ha introdotto il tema fornendo degli spunti agli insegnanti per stabilire un patto educativo tra scuola e famiglia.

6° incontro del 20/04/07: formazione con il dott. Massimo De Bortoli “L’approccio autobiografico nei contesti formativi” ha portato il punto di vista di questa corrente di pensiero che si occupa di formazione degli adulti.

L’approccio autobiografico è utile perché attraverso la riscoperta dei propri meccanismi di apprendimento si comprendono quelli dell’ altro, e si aumenta così la propria capacità di comprendere le modalità di apprendimento soprattutto nell’ambito educativo. Visto l’interesse dimostrato verso l’approccio autobiografico la conclusione del progetto può essere prevista in un incontro di 1 giornata con il dr. Massimo De Bortoli sia per un approfondimento della metodologia sia per una raccolta del materiale prodotto, ai fini di una piccola pubblicazione, dove, oltre ad esser illustrate le diverse tematiche trattate ed i lavori attuati, siano riportate le riflessioni e le testimonianze di come questo corso formativo sulla prevenzione del disagio dei ragazzi sia riuscito o meno a raggiungere gli obiettivi del progetto.

4. Progetto “ Il testo come pretesto” – Prevenzione all’abuso di bevande alcoliche e promozione di abilità sociali.

È ormai assodato che il contesto scolastico costituisca un luogo privilegiato per l’attuazione di numerose tipologie di interventi con obiettivi di prevenzione “universale” o di promozione della salute. Fonti ufficiali e studi nel settore consigliano per tali azioni di adottare il principio di continuità, inserendo i programmi nel quadro generale degli scopi formativi che coinvolgono le scuole e la loro responsabilità istituzionale (OEDT, 2002).

In linea con tali indicazioni, il programma propone una prospettiva curricolare e innovativa, collocandosi entro la normale e quotidiana attività scolastica utilizzando parte delle risorse già presenti nella scuola, ovvero le pratiche, esperienze e competenze in campo didattico patrimonio degli insegnanti. Seguendo inoltre i suggerimenti di altri studiosi ed organismi istituzionali (NIDA, 2003; Semeraro, 2004) l’approccio e le metodologie si orientano in un’ottica di partecipazione e contestualizzazione degli interventi, attenta agli obiettivi educativi e formativi, consentendo l’adozione e la diffusione di forme collaborative e di responsabilità condivise tra diverse professionalità, in una concezione di sviluppo di rete.

Il programma si è sviluppato in seguito alle informazioni ed alle conoscenze acquisite mediante la valutazione di un’esperienza biennale, a cui è seguita una rivisitazione completa per quanto riguarda metodo e struttura del progetto, focus d’intervento e piano valutativo. La presente proposta è già stata sperimentata in alcune scuole superiori del feltrino nell’a.s. 2005/06, evidenziando risultati incoraggianti. 

OBIETTIVI:

Gli obiettivi generali consistono nel contribuire a prevenire e ridurre l’abuso di bevande alcoliche e di promuovere e sviluppare abilità personali e sociali, tra cui l’autoefficacia percepita riguardo la regolazione dei comportamenti, la soluzione di problemi e la comunicazione interpersonale. Ulteriori obiettivi consistono nell’incrementare le  informazioni corrette su tematiche legate all’alcol ed agire sugli atteggiamenti, diminuendo le credenze sugli effetti positivi associati al consumo.

RUOLI E FUNZIONI:

Il processo decisionale per l’attuazione dell’intervento viene concordato in via preliminare in relazione sia ai bisogni della realtà scolastica che alla disponibilità e motivazione dell’istituzione, in particolare degli insegnanti che si faranno carico della gestione operativa per implementare il programma nelle proprie classi di afferenza. Coinvolti direttamente nel processo sono i docenti “volontari” di italiano e/o storia, e, in un’ottica multidisciplinare, con l’eventuale partecipazione di insegnanti delle materie scientifiche.

La supervisione è affidata al responsabile del progetto dottoressa in psicologia Gilla Comiotto, che  monitora il percorso attivato dagli insegnanti e cura i diversi livelli di valutazione previsti. Il coordinamento delle azioni e degli incontri è stato svolto dalla referente USP.  

METODO:

Le strategie utilizzate per la messa in opera del programma si avvalgono di metodologie attive e partecipative (discussioni, simulazioni, lavori di gruppo, ecc.) atte a consentire agli studenti di essere protagonisti dell’esperienza, e dove la dimensione comunicativa nel rapporto docente-studenti assume una struttura dialogica ed interattiva, volta ad una modificazione della tradizionale prassi didattica. 

La maggior parte delle attività svolte in classe originano da stimoli letterari (di qui Il testo come “pretesto”…) concernenti svariate tematiche e questioni sul consumo alcolico. 

Per tutta la durata dell’intervento gli insegnanti saranno forniti del progetto in forma cartacea completo delle schede teoriche ed operative.

VALUTAZIONE:

Il piano di valutazione è interamente affidato al responsabile del progetto, ed ha previsto una verifica sia di risultato che di processo con l’ausilio di opportuni questionari. Per la valutazione dell’efficacia è stata effettuata una rilevazione dei dati in entrata e una in uscita all’implementazione.

 Documentazione quantitativa delle fasi dell’intervento 

(ad integrazione scheda monitoraggio relativa al progetto, pervenuta incompleta )  
· Soggetti coinvolti

	ISTITUTI
	CLASSI     
	N. STUDENTI
	N. DOCENTI 

	IPSAA “Della Lucia”  Feltre -  BL
	2A - 2B – 2C  2D – 2E
	99
	5

	IPSSCT “Catullo” BELLUNO
	3E – 3I
	45
	7

	IPSSAR “Dolomieu” Longarone BL
	4A
	27
	2

	ITC “Calvi” - BELLUNO
	2D
	18
	1

	I.T.G. “Forcellini” Feltre – BL
	1A - 1B – 1C
	58
	3

	Totale
	12
	247
	18


· Dati di  processo

	Classi
	1e
	2e
	3e
	4e
	Tot

	N. classi coinvolte
	3
	6
	2
	1
	12

	N. alunni partecipanti 
	58
	117
	45
	27
	247

	N. insegnanti partecipanti
	3
	6
	7
	2
	18

	N. ore did. implementazione (previste 276)
	80
	128
	35
	20
	263

	N. ore did. incontri studenti (esperto)
	6
	13
	4
	3
	26

	N. ore incontri insegnanti (esperto)
	7
	9
	7
	6
	29

	N. schede di monitaraggio docenti (questionari)
	18
	36
	12
	6
	72

	N. schede di valutazione conclusiva docenti (questionari)
	3
	6
	4
	1
	18

	N. schede di valutazione studenti (pre-test)
	57
	102
	45
	26
	230

	N. schede di valutazione studenti (post-test)
	52
	107
	41
	20
	220

	N. schede di rilevazione processo studenti (in uscita)
	52
	108
	41
	20
	221

	N. U.D. svolte (18 UD/classe, previste 216)
	49
	83
	26
	18
	176


· Impegno (esperto)

	DESCRIZIONE
	ORE    

	Incontri in presenza (docenti, studenti)
	55

	Predisposizione esecutiva progetto, analisi ed elaborazione dati pre-test relativi alla ricerca, valutazione e verifica parte del processo 
	130

	Valutazione e verifica dei processi e degli esiti, report conclusivo 

(da compiere)
	100 (stima)


5. Progetto SPORTELLO ASCOLTO Provinciale – Disagio giovanile  

La comunità scolastica è un luogo di relazioni e di dinamiche complesse, che per vari fattori soggettivi o di contesto, possono portare a situazioni di disagio scolastico. Episodi di bullismo, di abuso o più semplicemente di malessere espresso a scuola, rilevano un bisogno culturale e sociale di investimento in azioni volte a migliorare a scuola e a creare un tessuto di dinamiche attente che possano contenere e isolare eventuali singole azioni di cattiva relazione o di disagio.  

Questo tema, delicatissimo per le sfaccettature che comporta, merita un’attenzione potenziata e un’azione integrata tra le diverse istituzioni che se ne occupano. Con il progetto di sportello ascolto attivato presso l’USP di Belluno, in collaborazione con la Procura della Repubblica, l’ULSS 1 e l’ULSS 2 si sono voluti perseguire i seguenti obiettivi:

· Prevenire forme di disagio scolastico e giovanile e promuovere il benessere a scuola e personale;

· Offrire supporto alle azioni intraprese dalle scuole per contrastare il disagio scolastico e giovanile;

· Offrire supporto agli alunni in situazioni di disagio;

· Fornire strumenti ai docenti, agli studenti e alle famiglie per l’intervento, nei casi di accertata necessità;

· Creare una sinergia tra scuola e servizi sociali e territoriali per contrastare il fenomeno del disagio.

Destinatari: tutti gli studenti della provincia con le loro famiglie; tutti i docenti; tutti i Dirigenti Scolastici.

Responsabili: dott.ssa Michela Possamai, referente USP Educazione alla Salute; dott.ssa Bruna Codogno, referente USP Handicap e disagio.

I risultati attesi e risultati raggiunti:

Risultati attesi: 

· Apertura di una “linea verde” di ascolto dedicata agli studenti in primis, ai docenti e alle famiglie con diverse possibilità di accesso (in presenza, su appuntamento, colloquio telefonico, SMS, email); costruzione di strumenti e di schede per il colloquio di ascolto ed eventuale invio presso altre strutture preposte ( Consultori, Spazio Adolescenti, ULSS, Procura, Ufficio Minori Questura…); collegamenti con le scuole interessate.

· Coinvolgimento del territorio, pubblicizzazione e documentazione (database, accessi, interventi, esiti a lungo termine, stampa di locandine, volantini, depliant).

Risultati raggiunti:    

· Costruzione della rete con i diversi soggetti interessati e competenti nel territorio con la firma di un protocollo di intesa il 27 marzo 2007;
· Dalla fine del mese di marzo 2007 è attivo il servizio di ascolto provinciale presso gli uffici dell’USP a cura delle responsabili di progetto e con la collaborazione di una tirocinante di psicologia dell’ Università di Padova;
· Ultimati e distribuiti sul territorio e alle scuole della provincia gli strumenti pubblicitari;
· Pagina web sito USP area “Disagio scolastico”;
· Link a sito Prefettura di Belluno “Il bullismo”, costruito in collaborazione all’interno delle azioni previste dal tavolo di lavoro provinciale;
· Accessi alla linea dedicata di sportello ascolto: condivisione con il gruppo di lavoro provinciale, collegamenti con le scuole interessate e monitoraggio interno delle segnalazioni avute. 
Le risorse utilizzate per la realizzazione delle attività:

	Risorse professionali
	Risorse tecnologiche
	Risorse finanziarie

	Docente referente psicologa in servizio presso USP;

docente referente filosofa e specializzanda in psicologia clinica educativa in servizio presso USP;

una tirocinante psicologa presso USP;

supporto strutture ULSS 1 e ULSS 2 responsabili servizi età evolutiva;

Procura della Repubblica ed Ufficio Minori Questura di Belluno, Forze dell’Ordine;

esperti informatici dell’USP e della Prefettura di Belluno. 
	Sito web USP: pagina web area “Disagio Scolastico”;

sito web Prefettura area “ Il bullismo”;

“linea verde” di sportello ascolto (scheda telefonica, attivazione sms e spazio email);

database USP. 


	USR finanziamento Azioni di Educazione alla salute e prevenzione alle tossicodipendenze ex cap. min. 1090 E.F. 2006, pari a 3.500,00 euro (quota provinciale).  


Azioni realizzate nell’anno scolastico 2006/2007:

1. Progettazione mirata sul territorio e collaborazioni con Enti esterni;

2. Attività di formazione per Dirigenti Scolastici: Seminario provinciale “Il disagio scolastico tra realtà e prevenzione” (5 dicembre 2006 – IPSSCT “T. Catullo”- Belluno) e restituzione dei dati sulla rilevazione provinciale in merito al funzionamento dei CIC;

3. Attività di formazione per i docenti referenti di Educazione alla Salute e per i docenti referenti dei CIC: Progetto “L’ascolto come dimensione educativa”, corso di formazione, supervisione e consulenza (da febbraio ad aprile 2007 - IPSSCT “T. Catullo” – Belluno);

4. Firma del Protocollo di intesa tra USP – Procura della Repubblica – ULSS1 e ULSS 2 ai fini del coordinamento provinciale in data 27 marzo 2007;

5. Redazione pagina web dedicata sito USP con relativi link;

6. Apertura dello sportello ascolto provinciale dal mese di marzo 2007 e comunicazione agli uffici competenti ( MPI- USR- Servizi del territorio – EE.LL. – tutte le scuole della provincia- Comunità locale ed associazioni ) e agli organi di stampa;

7. Preparazione materiali e depliant divulgativi (locandina, brochure, depliant, comunicati);

8. Costruzione di un database dove raccogliere le segnalazioni con illustrazione del progetto;

9. Partecipazione con relazione a seminari e convegni di riflessione sulle tematiche del disagio scolastico e giovanile con illustrazione del progetto ( Convegno “Progetto Focus”- 23 maggio 2007 – Limana; Tavola rotonda sul suicidio – 19 giugno 2007 – Belluno);

10. Consulenza ed attivazione di progetti nelle scuole di prevenzione e di intervento sulle tematiche dell’ascolto e del disagio, anche in collaborazione con i servizi sociali delle ULSS, con gli EE.LL., con associazioni e mondo del volontariato del territorio;

11. Valutazione delle attività. 

Valutazione: monitoraggio in itinere rispetto a verifica delle segnalazioni e contatti; valutazione prevista a fine 2007 in merito a gradimento ed efficacia del progetto, con i diversi soggetti coinvolti.

6. Progetto “Nutrivending” Educazione alimentare 
Il progetto “Nutrivending”, inserito il progetto all’interno del Piano Triennale Sicurezza Alimentare 2005-07, nasce dalla collaborazione dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Belluno, la società promotrice Ditta Fullin snc, CONFIDA – Associazione italiana di distributori automatici, la Facoltà di Agraria dell’Università di Padova e la Rete dei SIAN della Regione del Veneto.

Tale progetto è stato sperimentato per prima nelle provincie di Belluno e di Treviso per poi essere diffuso in altre realtà. La presentazione dell’iniziativa riferita alla provincia di Belluno si è tenuta a livello regionale all’interno di JOB&Orienta a Verona il 25 novembre 2006  con la relazione “Nutrivending e Promozione della Salute a scuola” da parte della referente educazione alla salute dell’USP.

Il percorso di educazione alimentare, rivolto agli studenti delle scuole secondarie di 2° grado, si propone di: 

· trasformare la distribuzione automatica di alimenti in un mezzo per la promozione di sani stili di vita fornendo opportunità per riflettere sulle scelte di salute consapevoli (“Fai un passo verso la salute”, questo uno fra gli slogan della campagna divulgativa e di informazione);  

· promuovere fra le giovani generazioni sani stili di vita fornendo ai cittadini opportunità per riflettere e sperimentare i benefici connessi ad abitudini salutari.

In particolare si intende promuovere:

1. un’alimentazione varia ed equilibrata;

2. la pratica di una regolare attività motoria;

3. l’assunzione di almeno 5 porzioni di frutta, insalate ed ortaggi al giorno.

Al progetto hanno aderito nel corrente anno scolastico le seguenti istituzioni scolastiche, individuate  in quanto sedi di appalto della ditta fornitrice: 

	Istituto Magistrale “Renier” di Belluno 

	Liceo “Tiziano” Belluno

	In via sperimentale: I.C. di Mel e scuole medie territorio ULSS 2 di Feltre, all’interno delle azioni di educazione alimentare del SEPS.


I docenti referenti all’educazione alla salute degli istituti sopra indicati hanno condiviso, con il gruppo di lavoro provinciale,  i percorsi educativi progettati per favorire l’acquisizione di abitudini alimentari salutari, attraverso l’assunzione di alimenti sani introdotti nei distributori automatici della ditta promotrice. 

Il gruppo di docenti, coordinato dal referente provinciale dell’USP, ha anche predisposto un questionario di indagine sulle abitudini alimentari dei ragazzi che è stato presentato agli studenti degli istituti superiori all’interno delle assemblee di istituto e di classe proposto all’inizio dell’esperienza e ad anno scolastico concluso. 

I questionari attualmente sono in fase di elaborazione da parte dell’Università di Padova Facoltà di Agraria; i primi dati provinciali sono stati presentati nell’incontro di verifica del progetto tenutosi il 6 giugno scorso presso l’Aula Magna della S.M.S. “S.Ricci” di Belluno, in collaborazione con i servizi delle due ULSS 1 e 2 del territorio.
La prosecuzione del progetto prevede l’implementazione negli istituti superiori individuati nelle scuole secondarie di primo grado nonché la documentazione del percorso e degli esiti raggiunti tramite una pubblicazione provinciale, così come previsto nella scheda progetto.

7. Progetto “MOVING SCHOOL” Promozione della salute, sicurezza e performance a scuola

Il progetto “Moving school” nasce da un’esperienza triennale europea nell’ambito di in progetto Comenius.

E’ stato proposto nella realtà del bellunese come iniziativa che andava non solo a rispondere a dei bisogni espressi dalle scuole primarie, ma anche in linea con gli orientamenti ministeriali in materia di educazione alla salute. E’ un progetto complesso con obiettivi a breve e a lungo termine, sostenuti dalla creazione di una rete di collaborazioni sul territorio e con le Amministrazioni locali. 

LA PROGRAMMAZIONE

Obiettivi: 

· Sperimentare percorsi formativi nelle scuole pilota che impieghino metodologie innovative nel campo della promozione della salute, dell’educazione e della progettazione partecipata 

· Promuovere la progettazione e gestione di progetti in rete interistituzionale che orientino in modo concertato politiche e azioni rivolte alle scuole per la promozione della salute 

· Favorire lo scambio di esperienze (buone pratiche) e la progettazione futura di percorsi congiunti di ricerca/intervento anche in connessione con progetti europei 

· Verificare metodi didattici innovativi in un contesto bilaterale (Italia, Germania) 

· Valutare l‘efficacia della sperimentazione delle pratiche innovative per la promozione della salute, degli apprendimenti e del rendimento scolastico 

· Costruire un curriculum innovativo che possa essere adottato nelle politiche di innovazione educativa e didattica (brevetto Moving School) 

RISULTATI ATTESI 

Per le istituzioni in rete: 

· Consolidamento del lavoro i rete e di tavoli di lavoro inter istituzionali per la promozione e realizzazione di azioni integrate di promozione della salute di innovazione nella didattica 

· Attivazione di protocolli d’intesa per la gestione del progetto 

· Attivazione di progetti integrati in cooperazione europea

Per le scuole che aderiscono al progetto: 

· Consapevolezza della relazione tra promozione della salute e qualità della scuola (per tutte le sue componenti: allievi, docenti, personale non docente, genitori) 

· Miglioramento degli spazi scolastici indoor/outdoor e degli spazi urbani 

· Miglioramento dei fattori di salutogenesi (promozione della salute, potenziale di autorealizzazione, ottimismo nelle proprie capacità, senso di coerenza) 

· Creazione di spazi che favoriscono il movimento e il gioco 

Per gli allievi: 

· Miglioramento dei comportamenti (promozione salute)

· Autoregolazione

· Riduzione della mancanza di concentrazione, miglioramento dell’attenzione e degli apprendimenti 

· Riduzione dell’obesità, del sovrappeso e delle malattie che derivano da una mancanza di movimento 

· Aumento dell’efficienza e del rendimento scolastico 

· Autonomia di movimento 

Per gli enti locali coinvolti: 

· Creazione di una struttura interna intersettore a supporto di Moving School (scuola-bambini-città)

· Realizzazione delle proposte di trasformazione degli spazi scolastici e del contesto urbano attorno alla scuola 

· Dialogo stabile con il mondo della scuola 
Le azioni di quest’anno in particolare sono state:

1. Incontro provinciale di presentazione del progetto ( 17 gennaio 2007 – I.T.C. “Calvi” di Belluno) con la referente prof.ssa Raffaela Mulato e prof. Renzo Mulato, responsabile Ass. Metamorphosis;   

2. partecipazione al meeting internazionale (16 febbraio 2007 – Palazzo Bomben – Treviso) che ha permesso di presentare alla realtà delle scuole bellunesi aderenti al progetto il percorso attivato in ambito europeo;

3. condivisione del progetto con le scuole e costruzione del percorso nelle realtà locali, rispettivamente presso l’ I.C. di Auronzo di Cadore e l’I.C. di Cortina, in collaborazione con Amministrazioni locali, Assessorati alla Cultura ed Istruzione e con i Servizi delle ULSS nel territorio; in particolare coinvolgimento di:

	I.C. Auronzo di Cadore
	I.C. Cortina d’Ampezzo

	Scuola Primaria di Vodo di Cadore:

5 classi, 73 alunni, 8 docenti, 5 rappresentanti dei genitori, EE.LL. assessorati Lavori pubblici ed Istruzione e Cultura, assistenti educatori e psicologa ULSS.
	Scuole Primarie di Reane e di Vigo di Cadore:

classi prima e seconda; eventuale estensione al terzo anno della scuola dell’Infanzia; tutti i docenti; Ente locale, Assessorato alla Cultura.   


Le azioni previste e concordate con i rispettivi Dirigenti Scolastici per il prossimo anno scolastico sono:

1. formazione docenti e rappresentanti del territorio delle scuole aderenti al progetto;

2. firma accordo di rete e regolamento delle scuole aderenti al progetto;

3. eventuali consulenze e sottoscrizione convenzione con Associazione Metamorphosis per materiale “Il cantiere in movimento”;

4. realizzazione azioni previste localmente dai progetti presentati nei rispettivi Collegi dei Docenti fine giugno 2006. 

Progetto pilota nelle scuole della rete a partire dall’a.s. 2007-08 

a. Dotazione nelle scuole di attrezzature e strumenti finalizzati a promuovere il movimento: 

· CiM (Cantiere in Movimento) (Berlinbewegt – Metamorphosis) 

· Orizontal Free Climbing Indoor (ideazione: Berlinbewegt; realizzazione e formazione: Berlinbewegt e Metamorphosis) 

b. Percorsi didattici: sperimentazione ‚moving lesson‘ a scuola, percorsi di promozione alla salute e di educazione all‘alimentazione di concerto con operatori AULSS 

c. Percorsi di progettazione partecipata con i bambini su:
Spazi scolastici: 

Cortile scolastico: progettazione partecipata nei due prossimi anni scolastici. 

Programma indoor: avvio della ricerca dopo una prima fase di aggiornamento su insegnamento, movimento, progettazione partecipata. 
Spazi urbani: 

a. scuola e a giocare in autonomia – progetto Scarpe Blu (2007/08).

OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE DEL PROGETTO - OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE CONTESTUALE ALL‘AVVIO DEL PROGETTO NELLE SCUOLE  Contestuale IT – DE 

Osservazione e Valutazione 

Come evidenziato in premessa, attraverso il progetto si intende studiare e verificare con strumenti di monitoraggio e di valutazione, la relazione tra salute, movimento, sicurezza, apprendimento e rendimento scolastico. 

Il percorso di valutazione vede coinvolti i diversi soggetti istituzionale che aderiscono al progetto pilota con il compito di: osservare/registrare i comportamenti degli allievi nel corso delle attività che promuovono il movimento (CiM, Orizontal free climbing, giochi nel cortile scolastico, …)

 – a cura degli insegnanti 

registrare i risultati degli allievi in tutte le discipline (schede di valutazione delle scuole) – a cura degli insegnanti; 

somministrare test costruiti ad hoc e/o specificatamente connessi alle attività di “movimento” e di “gioco” – a cura degli insegnanti 

effettuare test motori periodici – a cura degli insegnanti insieme a cura staff esperti 

effettuare controlli medici – a cura Azienda sanitaria locale 

registrare dati statistici interni alla scuola (frequenza, malattie, incidenti, ecc) ed esterni (USL) – a cura staff esperti. 

Documentazione e prodotti finali: 

· REPORT PERIODICO ANNUALE – CONFERENZA PUBBLICA E WORKSHOP (confronto in itinere esiti della ricerca in Italia e in Germania) 

· RICERCA – RISULTATI (PRIMO STEP DOPO 2 ANNI, SECONDO STEP DOPO QUATTRO ANNI) 

· DEFINIZIONE CURRICULUM DI QUALITA’ E MARCHIO MOVING SCHOOL (PRATICHE INNOVATIVE PER LA SCUOLA) 

Divulgazione dei risultati:

· Conferenze annuali

Pubblicazione rapporto di ricerca (sito web – pubblicazione testuale e/o cdrom).

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​

Belluno, 29 giugno 2007

La referente provinciale Educazione alla Salute 

Michela Possamai
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